
D i  V e n e z i a  i i f  

veruna in erta fte llì; che l ’eternità 
dell’ Im pero loro  reficdc nel corpo 
del Senato, d o n d e  dipende la falu- 
te  de’ p o p o li, che io n o  loro  f o p - ¿Eterni-' 
porti, e che to cca  à particolari a p ii- usrtrum 
gnere, e non al pub lico . Il che go - &  me» 
dono più torto di (¿disfare ri loro ‘a ™ ? * "  
punto d ’onore che à doveri ordina- 
ri di pietà vetfo  i m orti. S i deue tuti Se- 
110tare in q uello  lu o g o  che la filo, natut¡ir. 
dove il corpo de’ D o g i c eiporto 
l i  v illa  del p o p olo , è quella D o v c T a c H '3' 
ricevon o i primi com pim enti di fe

lic ità  dagli A m b afciato ii de’ P ren ci- 
pi Stc.inieri il g io rn o  della loro  c o 
ronazione, affinché ie  anno p a c e te  
dell, loro nuova d ig n ità , fi a m odera
to  d ille  confiderazioni ed auverti- 
m en ti di m o rte , e  che (lim in o  gli 
ornam ento del D o g a to , c  la m agni- 
f ic e n z ic p e r  il c o m in ci imeneo della  c 

loro pom pa funebre,lim ili à quelle vit- iHres Pa
tirne ,  che fi coronavano pei atfdire/rii. Ctt- 
al fagrificio. Ed il G ran C a n ceg ìicre  rultmjut. 
non m anca m ai d ’inferire qualche ri- 
d ello  iulla m orte nel co m p im e n to , ^  

d ie  fa  lo ro  il g io rn o , eh eglin o pi-pomfnm


